
 1

COMUNE DI MARTIGNANO  
Provincia di Lecce 

 
 

PIANO URBANISTICO GENERALE  

 

 
 

ATTO DI INDIRIZZO  
 

 

                                                                                 
 
 
                                                                                       

Martignano,   16 giugno 2008                      



 2

Premessa 

Il Comune di Martignano è attualmente dotato di un Piano Regolatore 

Generale, approvato definitivamente con delibera Giunta Regionale n. 39 del 

11/02/2003 e con un impianto normativo tecnico che risente della legislazione 

urbanistica regionale vigente nel periodo della sua formazione e delle 

condizioni socio economiche del territorio riferibili sempre a tale periodo. 

Le innovazioni legislative (L.R. 20/01), l’approvazione di pianificazione di 

area vasta (PUTT/P; PAI; PRIE) e del DRAG, limitatamente agli “Indirizzi, 

criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei 

Piani Urbanistici Generali (PUG)”, l’adozione da parte della Provincia di 

Lecce del Piano Territoriale di Coordinamento, nonché le mutate condizioni 

socio-economiche del territorio, hanno determinato la necessità, anche per il 

Comune di Martignano di dotarsi di un nuovo strumento urbanistico generale 

(PUG). 

La nuova legge urbanistica regionale, che ha previsto come strumento di 

pianificazione comunale il Piano Urbanistico Generale (PUG), diverso dal 

PRG sia “nella impostazione concettuale e metodologica, sia nei contenuti, e 

negli effetti programmatori e conformativi” e il Documento Regionale di 

Assetto Generale” (DRAG) – Indirizzi, Criteri ed Orientamenti per la 

formazione, il dimensionamento ed i contenuti del Pug – costituiscono i 

riferimenti tecnico normativi per la elaborazione del PUG. 

Il DRAG, in coerenza con i principi della partecipazione e della 

copianificazione, espressi dalla Legge Regionale 20/01, nella parte II “Le fasi 

preliminari” definisce i modi per l’avvio del procedimento “pe l’elaborazione 

e l’approvazione del nuovo PUG”, attraverso un Atto di Indirizzo della Giunta 

Comunale in cui: 

- siano delineati gli obiettivi espressione della volontà politica 

dell’Amministrazione che hanno determinato la decisione di avviare il 

PUG; 



 3

- sia delineato, in coerenza con l’art. 2 lettera a) e c), della Legge 

regionale 20/01 il programma partecipativo e concertativi che 

accompagnerà la formazione del PUG; 

- sia definita la dotazione strumentale con cui si intende portare a 

compimento e gestire il PUG, in termini di risorse umane e 

tecnologiche, indicando le risorse finanziare utilizzabili. 

A questo scopo viene indicato ai Comuni la possibilità di dotarsi: 

-    di un Ufficio del Piano ovvero una struttura tecnica appositamente 

dedicata non solo alla formazione del Piano, ma all’intera attività di 

pianificazione, alla sua attuazione e gestione anche in riferimento ai 

programmi e progetti di trasformazione rilevanti dal punto di vista 

urbanistico, necessariamente dotata di disponibilità finanziaria solida ed 

incrementale, articolata in spesa corrente e di investimento, le cui entità 

e professionalità dovranno essere ragionevolmente connesse con il 

programma di lavoro;  

-    un Sistema Informativo Territoriale da coordinare con quello Regionale 

in corso di allestimento e provinciale o da costruire in sinergia con esso 

mediante la stipula di appositi Protocolli di Intesa. 

IL NUOVO STRUMENTO DI PIANIFICAZIONE URBANISTICA COMUNALE  

La nuova Legge Regionale Urbanistica 20/01 ha definito il Piano Urbanistico 

Generale (PUG) come lo strumento di pianificazione urbanistica comunale e 

successivamente il DRAG ne ha fornito gli elementi per le fasi di formazione 

e i criteri per definire i contenuti e le previsioni. 

Le innovazioni introdotte nella pianificazione comunale richiedono di 

utilizzare un nuovo metodo radicalmente diverso da quello dei tradizionali 

Piani Regolatori rilevatisi inadatti a fornire tempestive e adeguate risposte alle 

istanze economiche e sociali. 
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Il PUG oggi deve perseguire obiettivi di qualità del territorio promovendo un 

sistema di pianificazione urbanistica fondato sulla costruzione di sensibilità e 

consapevolezze riguardo ai valori del territorio e delle risorse ambientali, 

paesaggistiche e insediative che lo compongono. 

Pertanto il procedimento di elaborazione del PUG, sin dalle sue fasi di avvio, 

costituisce un momento di crescita civile e culturale della comunità locale, di 

conoscenza e riapprovazione della propria identità, di individuazione delle 

strategie di sviluppo condivise e sostenibili; rappresenta inoltre l’occasione per 

dare un senso tangibile al concetto di “urbanistica partecipata” e al “governo 

del territorio”, nonché per una più efficace cooperazione tra i diversi livelli e 

soggetti isttuzionali e per una concreta programmazione degli interventi. 

Infatti, nella formazione del PUG, la L.R. 20/01 prevede che il Consiglio 

Comunale adotti, su proposta della Giunta, un Documento Programmatico 

Preliminare (DPP) contenente in forma adeguata gli obiettivi e criteri di 

impostazione del PUG. Il DPP viene pubblicato e sottoposto alla 

presentazione di osservazioni (art. 11 commi 2 e 3 della L.R. 20/01) 

rappresentando “ una innovativa forma di anticipazione della consultazione 

pubblica su un prodotto ancora programmatico e preliminare alla formulazione 

definitiva del PUG”. 

La nuova normativa si pone pertanto lo scopo di attuare il governo del 

territorio secondo i seguenti principi: 

- coerenza con le pianificazioni sopraordinate regionali e provinciali. 

Va rilevato che allo stato il DRAG ha solo i contenuti di cui al punto b) 

dell’at. 4 della L.R. n. 20/01, che il PTCP adottato dalla Provincia di Lecce 

risulta Piano di indirizzo privo di  valore cogente.  

Il PUG effettuerà la verifica delle previsioni di tutela del P.U.T.T./P ai sensi 

dell’art. 5.05 delle N.T.A., precisando le perimetrazioni degli Ambiti 

Territoriali Estesi e Distinti sulla cartografia disponibile. 
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- sostenibilità ambientale. 

La qualità ambientale è assunto come riferimento nel governo del territorio, in 

modo da regolare il consumo delle risorse naturali a disposizione, 

assicurandone per quanto possibile, la ricostituzione.  

- cooperazione - concertazione  

Principio necessario a garantire alla pianificazione percorsi decisionali più 

semplici, rappresentativi e coerenti con l’insieme delle scelte territoriali, di 

specifiche competenza di ciascun livello e soggetto istituzionale. 

- efficacia 

Forme e modalità che favoriscono la fattibilità e la gestione delle previsioni 

pianificatorie. 

- Perequazione urbanistica. 

Perequazione urbanistica che persegue l’equa distribuzione, tra i proprietari 

degli immobili interessati dagli interventi, dei diritti edificatori riconosciuti 

dalla pianificazione urbanistica e dagli oneri derivanti dalla realizzazione delle 

dotazioni territoriali. 

- Articolazione in previsioni strutturali e programmatiche:  

Assegnando ai contenuti “strutturali” il valore di quadro delle scelte di lungo 

periodo, ed ai contenuti “programmatici” una dimensione capace di adattarsi 

ai mutamenti della domanda sociale, delle opportunità di investimenti, dei 

vincoli di mercato. 

OBIETTIVI  

Gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale intende perseguire con il nuovo 

strumento urbanistico risultano determinati dalla necessità di soddisfare i 

fabbisogni espressi dalla popolazione nei vari settori inerenti la pianificazione 

a scala urbana e si baseranno sul criterio della sostenibilità ambientale e sul 

concetto di territorio da intendersi come risorsa da preservare e valorizzare. 



 6

Il PUG dovrà salvaguardare i valori storici, storico – testimoniali presenti nel 

territorio al fine di rafforzare l’identità storico – culturale del paese e del suo 

territorio, consolidando il suo carattere storico e identificativo. 

Il Piano dovrà perseguire obiettivi di qualità ambientale valutando le 

modificazioni indotte sul tessuto urbano e sui contesti paesaggistici e 

ambientali dalle previsioni urbanistiche. 

A tale scopo è prevista quale procedura parallela alla formazione del PUG, la 

procedura di Verifica Ambientale Strategica (VAS) tesa a produrre un 

“Rapporto Ambientale” in cui sono valutate le componenti ambientali 

coinvolte dai processi di sviluppo ed il quadro complessivo di sostenibilità. 

Nella formazione del Piano, tramite la partecipazione dei cittadini, va  

superata la concezione della pianificazione intesa come processo di mera 

espansione, ma invece come occasione di conoscenza e valorizzazione delle 

risorse e, quindi, come condizione per la crescita sociale. La visione strategica 

che sarà delineata dal PUG deve, in sostanza, fare riferimento esplicito alla 

valorizzazione e riqualificazione dell’esistente e alla tutela dell’ambiente 

naturale in un processo di “sviluppo sostenibile” che prenda in considerazione 

le legittime attese dei cittadini. 

La qualità del territorio costituisce, infatti, valore di riferimento non solo per il 

benessere collettivo, ma anche per lo sviluppo economico, richiedendo 

valutazioni che comprendono, in un insieme inscindibile, gli aspetti di 

efficienza e di economicità delle previsioni di sviluppo, di equilibrio 

nell’utilizzo del suolo e delle aree agricole, nella conservazione, del 

patrimonio culturale e dei caratteri identificativi dei luoghi. 

In coerenza con quanto sopra riportato, con il nuovo strumento urbanistico si 

dovrà perseguire la tutela della qualità ambientale e storico paesaggistica del 

territorio, il miglioramento della qualità dell’ambiente e del vivere urbano e 

opportunità di sviluppo attraverso: 
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      -    Individuazione degli elementi storico-culturali, paesistico-ambientali 

del territorio al fine di valorizzare e salvaguardare i beni culturali e 

paesaggistici diffusi, garantendone la conservazione; 

- Norme che consentano maggiore flessibilità e maggiore specificità in 

riferimento a possibili aperture verso le future opportunità anche con 

l’applicazione della perequazione urbanistica; 

- Previsione di norme tali da consentire la riqualificazione e 

valorizzazione del tessuto edilizio storico esistente; 

- Miglioramento del sistema infrastrutturale disponibile ridefinendo il 

ruolo della viabilità primaria e nel contempo favorendo una rete di 

percorsi ciclo-pedonabili; 

- Potenziamento degli spazi per l’aggregazione sociale e la partecipazione 

alla vita cittadina; 

- Sviluppo del sistema produttivo in riferimento alle infrastrutture viarie 

già esistenti che rappresentano uno dei punti strategici dello sviluppo 

del territorio; 

- Potenziamento del ruolo di Martignano nell’ambito dell’Area Vasta, dei 

Comuni della Grecìa, dei comuni a corona del capoluogo, al fine di 

connotarsi come un centro dinamico capace di produrre beni e servizi; 

- Individuazione dei fattori che determinano l’attrattività del territorio 

valorizzandone le vocazioni ed i caratteri identificativi; 

- Previsione di strumenti in grado di attrarre e favorire la presenza di 

flussi turistici, di operatori economici e culturali. 

L’Amministrazione Comunale di Martignano assumendo tali obiettivi intende 

nel contempo che gli stessi potranno essere ulteriormente definiti ed integrati 

nel corso di formazione del PUG, sulla base dei contributi che la comunità 

apporterà. 

 

 



 8

PROGRAMMA PARTECIPATIVO E CONCERTATIVO  

L’Amministrazione Comunale intende valorizzare il ruolo fondamentale 

attribuito dal DRAG alla “partecipazione civica” nell’ambito dei processi di 

pianificazione e progettazione urbana in quanto consapevole che tale pratica 

comporti una effettiva trasformazione della cultura amministrativa e capace di 

innescare maggiore coinvolgimento e partecipazione attiva nelle azioni della 

politica pubblica. 

A questo fine si intende promuovere un programma partecipativo che possa 

“accompagnare” l’intero processo, e non sia limitato alla semplice costruzione 

del consenso offrendo alla comunità di Martignano non solo le possibilità di 

partecipazione previste dalla L.R. 20/01 e dal DRAG, ma anche ulteriori 

opportunità di confronto, adeguatamente pubblicizzate, sulle varie 

problematiche della vita cittadina. 

La progettazione partecipata offre per questo molteplici vantaggi: 

- il miglioramento dei contenuti del progetto che spesso, attraverso il 

confronto con la cittadinanza, può diventare più funzionale ed efficace; 

- la trasformazione dei conflitti in risorsa, aumentando la comunicazione 

tra gruppi sociali; 

- la crescita civile e il rafforzarsi del senso di appartenenza della 

comunità coinvolta; 

- la crescita della sensibilità dei cittadini per gli equilibri ambientali dei 

luoghi in cui vivono; 

- l’apprendimento collettivo delle prassi per il risparmio dell’uso delle 

risorse naturali (suolo, acqua, energia). 

 Gli incontri, che si svolgeranno per fasce di età e per specifiche tematiche, 

avranno tra i principali obiettivi l’ascolto dei bisogni e delle aspirazioni della 

comunità locale per fare emergere le realtà più significative e dovrebbero 

fornire ulteriori elementi in grado di arricchire e circostanziare le conoscenze 
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diffuse sul territorio per la condivisione delle ipotesi interpretative e 

progettuali. 

Nella prima fase di elaborazione del Documento Programmatico Preliminare 

sono previsti incontri tematici con la cittadinanza, con le associazioni, le 

categorie professionali e gli operatori economici dei diversi settori produttivi, 

finalizzati a far conoscere i bisogni e le aspettative, alla costruzione del 

sistema delle conoscenza, a condividere ed integrare gli obiettivi ed i contenuti 

progettuali del DPP stesso. 

Nella seconda fase, in cui sulla base degli obiettivi del DPP si procederà alla 

costruzione del PUG, saranno attivati incontri con la cittadinanza per 

l’eventuale completamento del sistema delle conoscenze e l’affidamento dei 

quadri interpretativi anche a seguito delle osservazioni al DPP, ai sensi 

dell’art. 11 della L.R. 20/01, alla valutazione e verifica degli obiettivi e alla 

condivisione dei contenuti progettuali. 

In considerazione delle tematiche da esaminare, gli incontri verranno definiti 

coerentemente nel corso delle procedure di formazione sia del PUG che della 

VAS cercando di coinvolgere tutti i soggetti interessati. 

A seguito della pubblicazione e diffusione del presente Atto di Indirizzo 

l’Amministrazione darà avvio, alla fase della Cooperazione Interistituzionale e 

Co-pianificazione, sottoscrivendo protocolli di Intesa con la Regione Puglia e 

la Provincia di Lecce. Tali protocolli prevederanno il supporto al processo di 

costruzione del Piano per condividerne il programma di formazione e 

soprattutto per sperimentare il processo di formazione di un Sistema 

Informativo Territoriale. Nella fase di cooperazione e co-pianificazione 

saranno interessati tutti i soggetti e gli Enti che interagiscono con il sistema 

territoriale martignanese. 
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L’UFFICIO DEL PIANO E LA DOTAZIONE STRUMENTALE  

In conformità con la normativa regionale è costituito l’Ufficio del Piano.  

L’Ufficio del Piano costituisce la struttura tecnica appositamente dedicata non 

solo alla formazione del PUG, ma all’intera attività di pianificazione, 

attuazione, gestione; sarà dotata di disponibilità finanziaria solida ed 

incrementale, nonché di professionalità e programma di tempi e lavori. 

L’Ufficio del Piano provvederà, inoltre, a costituire la struttura tecnica per la 

procedura di Verifica Ambientale Strategica (VAS). 

La fase preliminare del processo progettuale è rappresentata dall’acquisizione 

di un sistema informativo, capace di visualizzare un quadro conoscitivo di 

riferimento, al momento di disponibile. 

Il SIT è un supporto fondamentale di estrema utilità nella fase di gestione del 

Piano e per la costruzione del quadro delle conoscenze che si articolerà nel 

modo più funzionale e coerente con le peculiarità del territorio di Martignano 

e per la descrizione del sistema territoriale. 

La costruzione dei quadri conoscitivi dovrà poi portare all’individuazione di 

invarianti strutturali di natura storico-culturale, paesistico-ambientale ed 

infrastrutturale, e alla identificazione dei differenti contesti territoriali urbani e 

rurali presenti sul territorio da inserire nel contesto strutturale del PUG. 

 
    


